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1. PREMESSA 

Su incarico dell’Amministrazione Comunale di Colorina (SO), si è proceduto alla redazione della del Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2 del D.P.C.M. 1 Marzo 1991, 

dell’art. 6 della Legge n. 447 del 26 Ottobre 1995 e della Legge Regionale n. 13 del 10 Agosto 2001. 

 

Il presente Piano di Zonizzazione Acustica si pone l’obiettivo di: 

- fornire il quadro di riferimento per la valutazione dei livelli di rumore presenti o previsti sul 

territorio comunale; 

- rappresentare la base per la programmazione di interventi e misure di controllo o 

riduzione dell’inquinamento acustico; 

- prevenire il deterioramento acustico di aree non inquinate e risanare quelle dove sono 

attualmente riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai valori limite; 

- rappresentare uno strumento di prevenzione, ai fini della tutela dall’inquinamento 

acustico, per una corretta pianificazione delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la 

verifica di compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. 

 

Il Piano di Zonizzazione Acustica rappresenta quindi uno “strumento” necessario per poter procedere ad un 

controllo efficace dei livelli di rumorosità ambientale. 

 

Il presente studio è stato redatto in conformità alle disposizioni tecniche fornite dalle seguenti fonti: 

- D.g.r. n. 8/11349 del 10 Febbraio 2010 “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale (L.R. 13/01)- Integrazioni della D.g.r. 12 

Luglio 2002, n. 7/9776 

- Legge Regionale n. 13 del 10 Agosto 2001 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

- D.G.R. n. 7/9776 del 12 Luglio 2002 “Criteri tecnici per la predisposizione della 

classificazione acustica del territorio comunale”, in attuazione all’art. 2 della L.R. n. 13 del 

10 Agosto 2001 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

- Linee guida per l’elaborazione di piani comunali di risanamento acustico, dell’Agenzia 

Nazionale per la Protezione dell’Ambientale, Febbraio 1998; 

- Norma UNI 9884 “Caratterizzazione acustica del territorio comunale mediante la 

descrizione del rumore ambientale”, Luglio 1997. 

 

Nella presente si procede alla correzione del refuso di tabella 7- pag. 14 segnalato dall’Arpa nel parere di 

competenza- prot 24692 class 8.5 prat 26_AF/13 del 21/02/2013. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Di seguito sono riepilogate le principali normative, nazionali e regionali, utilizzate come riferimento ai fini 

della redazione del presente Piano di Zonizzazione Acustica. 

2.1. D.P.C.M. 1 MARZO 1991 

Il Decreto sancisce l’obbligo, con l’art. 2, per le Amministrazioni comunali di dotarsi del Piano di 

Zonizzazione acustica comunale. Per quanto riguarda la classificazione in zone omogenee viene proposta 

una suddivisione del territorio comunale in 6 classi: 

- Aree particolarmente protette; 

- Aree ad uso prevalentemente residenziale; 

- Aree di tipo misto; 

- Aree di intensa attività umana; 

- Aree prevalentemente industriali; 

- Aree industriali. 

Tale suddivisione (definita sulla base della destinazione d’uso prevalente, della densità abitativa e del 

flusso veicolare) comporta la classificazione del territorio comunale in aree omogenee per l’applicazione 

dei limiti massimi (diurni e notturni) del livello sonoro equivalente. 

2.2. LEGGE N. 447 DEL 26 OTTOBRE 1995 

La legge n. 447 del 26 Ottobre 1995 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” approfondisce quanto già 

enunciato con il D.P.C.M. del 1991, rappresentando la prima legge organica in materia di inquinamento 

acustico. 

Nella legge viene effettuata una precisa ripartizione delle competenze in materia di inquinamento 

ambientale tra lo Stato, le Regioni ed i Comuni. Gli adempimenti a carico delle Amministrazioni Comunali, 

sulla base dell’art. 6 – Competenze dei comuni, sono così sintetizzabili: 

- classificazione del territorio comunale in zone secondo i criteri stabili dalla regione; 

- coordinamento della zonizzazione acustica con gli strumenti urbanistici; 

- adozione dei piani di risanamento acustico in seguito all’impossibilità di classificare frazioni 

di territorio in aree limitrofe i cui limiti differiscano per più di 5 dB(A) ed in caso di 

superamento dei limiti di attenzione di cui al D.P.C.M. 14 Novembre 1997; 

- controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto del 

rilascio delle concessioni per costruzioni di particolare rilievo edilizio, commerciale, 

urbanistico, industriale, ospedaliero e per le infrastrutture stradali e ferroviarie; 

- l’adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 

dell’inquinamento acustico; 

- la rilevazione ed il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli; 

- l’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di zona, per lo svolgimento di attività e di 

manifestazioni in luogo pubblico aventi carattere temporaneo. 

Ulteriori compiti ai Comuni sono fissati dall’art. 7 in merito ai Piani di risanamento acustico. Questi, 

predisposti dai Comuni, devono essere approvati dal Consiglio Comunale. Le Amministrazioni Comunali 

dovranno inoltre assicurare il coordinamento tra il Piano di Risanamento Acustico, il Piano Urbano del 

Traffico e gli altri piani previsti dalla legislazione vigente in materia ambientale. 

 

Alla Legge seguono i diversi Criteri Attuativi con il compito di specificarne i principi generali. Per l’elenco 

completo dei Decreti attuativi si rimanda alle Norme Tecniche di Attuazione del presente piano. In tale 
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sede è comunque opportuno citare il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore”, in quanto fissa i limiti acustici di riferimento per le classi acustiche nelle quali è suddiviso 

il territorio comunale. 

2.3. LEGGE REGIONALE N. 13 DEL 10 AGOSTO 2001 

La Legge Regionale n. 13 del 0/08/2001 ribadisce l’obbligo per i comuni di dotarsi del Piano di Zonizzazione 

Acustica del territorio comunale o del suo adeguamento alle nuove Norme Tecniche. Viene inoltre 

sottolineato l’obbligo per le Amministrazioni Comunali del coordinamento tra la classificazione acustica e 

gli strumenti urbanistici adottati, nonché in caso di adozione di varianti o piani attuativi. 

 

Nella L.R. 13/2001 sono inoltre regolamentati gli aspetti riguardanti l’inquinamento acustico derivante da 

aviosuperfici, da attività temporanee e dai locali di pubblico spettacolo, da traffico stradale e dai mezzi, 

impianti ed attrezzature utilizzate per i servizi pubblici di trasporto. 

 

Alla legge seguono una serie di provvedimenti attuativi emanati dalla Giunta Regionale: 

- D.G.R. n. 7/6906 del 16 Novembre 2001 – Criteri di redazione del piano di risanamento 

acustico delle imprese; 

- D.G.R. n. 7/9776 del 12 Luglio 2002– Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale; 

- D.G.R. n. 7/8313 del 8 Marzo 2002– Modalità e criteri di redazione della documentazione 

di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico. 

- D.g.r. n. 8/11349 del 10 Febbraio 2010 “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale (L.R. 13/01)- Integrazioni della D.g.r. 12 

Luglio 2002, n. 7/9776 

 

In tale contesto la D.G.R. n. 7/9776 “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica 

del territorio comunale” rappresenta lo strumento operativo e metodologico per le Amministrazioni 

Comunale, ed i rispettivi Tecnici incaricati, da utilizzare per la stesura del Piano di zonizzazione acustica 

comunale. 

In essa vengono infatti fissati i criteri di omogenei da utilizzare per la classificazione acustica delle diverse 

complessità territoriali, nonché del territorio urbanizzato rispetto allo stato di fatto e di quello 

urbanizzabile, con riferimento agli aspetti di disciplina di uso del suolo e delle trasformazioni urbanistiche 

non ancora attuate. 

Per ulteriori approfondimenti in merito ai criteri metodologici esplicati dalla D.G.R. ed utilizzati per la 

redazione della zonizzazione acustica del comune di Colorina si rimanda ai capitoli successivi. 
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3. ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 

Sulla base del DPCM del 1/3/1991 e del DPCM del 14/11/1997, si è proceduto alla suddivisione del 

territorio comunale di Colorina in 5 classi (Tab A DPCM 14/11/1997). 

 

Classe I – Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, aree scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, etc. 

 

Classe II – Aree destinate a uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali e assenza di attività industriali e 

artigianali. 

 

Classe III – Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le 

aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree con limitata presenza di 

piccole industrie. 

 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

Nel territorio comunale in esame non si è rilevata la presenza di zone acusticamente omogenee aventi 

caratteristiche tali da essere inserite in classe VI. 

 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

 

In funzione della destinazione d’uso dell’area e della relativa classe di appartenenza, la normativa prevede 

limiti sonori (crescenti in base alla classe), da rispettare o da utilizzare come riferimento a fini progettuali. 
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3.1. VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

La Legge Quadro n. 447 del 26 Ottobre 1995, all’art. 2 punto e) definisce il Valore limite di emissione come 

“il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della 

sorgente stessa”. 

 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli riportati nella tabella sottoriportata. Tali 

limiti si applicano a tutte le aree del territorio a esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in 

zone. 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili e dei singoli macchinari costituenti le 

sorgenti fisse, laddove previsto, sono regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle 

stesse. 

I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

 

DPCM 14/11/4997 Tab. B - Valori limite di emissione – Leq in dBA 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(6.00 – 22.00) 

Notturno 

(22.00 – 6.00) 

I – Aree particolarmente protette 45 35 

II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III – Aree di tipo misto 55 45 

IV – Aree di intensa attività umana 60 50 

V – Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – Aree esclusivamente industriali 65 65 
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3.2. VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE 

La Legge Quadro n. 447 del 26 Ottobre 1995, all’art. 2 punto f) definisce il Valore limite assoluto di 

immissione come “il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori”. 

 

DPCM 14/11/4997 Tab. C - Valori limite assoluti di immissione – Leq in dBA 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(6.00 – 22.00) 

Notturno 

(22.00 – 6.00) 

I – Aree particolarmente protette 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – Aree di tipo misto 60 50 

IV – Aree di intensa attività umana 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e e per le altre sorgenti sonore indicate dall’art. 11, 

comma 1, Legge n. 447/95, i limiti sopra riportati non si applicano all’interno delle rispettive fasce di 

pertinenza (individuate con gli opportuni decreti applicativi). 

 

Ad oggi risultano emanati i seguenti regolamenti attuativi; 

- rumore da traffico ferroviario - DPR n. 459 del 18 Novembre 1998; 

- rumore aeroportuale - Decreto 31.10.97, DPR n. 496 del 11 Dicembre 1997, Decreto 

20.5.99; 

- rumore relativo alle infrastrutture stradali – DPR n. 142 del 30 Marzo 2004. 

 

All’esterno delle loro fasce di pertinenza, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. 

 

All’interno delle fasce di pertinenza, le altre sorgenti sonore (diverse da strade, ferrovie, aeroporti ecc.) 

devono rispettare, nel loro insieme, i limiti della tabella sopra indicata (limiti di immissione) secondo la 

classificazione che a quella fascia viene assegnata; inoltre, singolarmente, devono rispettare i valori limite 

assoluti di emissione. 
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3.3. VALORI DI QUALITA’ 

La Legge Quadro n. 447 del 26 Ottobre 1995, all’art. 2 punto h) definisce i Valori di qualità come “i valori di 

rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodologiche di 

risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge”. 

 

DPCM 14/11/4997 Tab. D - Valori di qualità – Leq in dBA 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(6.00 – 22.00) 

Notturno 

(22.00 – 6.00) 

I – Aree particolarmente protette 47 37 

II – Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III – Aree di tipo misto 57 47 

IV – Aree di intensa attività umana 62 52 

V – Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori di qualità, intesi come livelli sonori da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento ottenibili al fine di realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 

Legge, dovranno essere indicati dal Comune con i Piani di risanamento eventualmente necessari per il loro 

raggiungimento. 

 

I valori limite sopra riportati vengono confrontati con il clima acustico presente nell’ambiente esterno. 

Al fine di caratterizzare il disturbo prodotto da una sorgente sonora all’interno di un’abitazione, è prevista 

l’applicazione del “criterio differenziale”. 
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3.4. VALORI DI ATTENZIONE 

La Legge Quadro n. 447 del 26 Ottobre 1995, all’art. 2 punto g) definisce il Valore di attenzione come “il 

valore di rumore che segnale la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente”. 

 

DPCM 14/11/4997 Valori di attenzione – Leq in dBA 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Riferiti ad un’ora 
Riferiti al Tempo di 

riferimento 

Diurno Notturno 
Diurno 

(6-22) 

Notturno 

(22-6) 

I – Aree particolarmente protette 60 45 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 65 50 55 45 

III – Aree di tipo misto 70 55 60 50 

IV – Aree di intensa attività umana 75 60 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 80 65 70 60 

VI – Aree esclusivamente industriali 80 75 70 70 

 

I valori di attenzione, espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” riferiti al 

tempo a lungo termine (TL), riportati nella tabella soprastante, sono: 

 

- se riferiti a un’ora, i valori limite assoluti di immissione aumentati di 10 dB per il periodo 

diurno e di 5 dB per quello notturno 

- se riferiti ai tempi di riferimento (interi periodi diurni dalle 6.00 alle 22.00 e interi periodi 

notturni dalle 22.00 alle 6.00) utilizzati per la caratterizzazione del territorio dal punto di 

vista della rumorosità ambientale, i valori limite assoluti di immissione stessi. Il numero dei 

giorni o delle notti di misura è in funzione alle variazioni dei fattori che influenzano la 

rumorosità dell’area di indagine. 

 

Ai fini dell’adozione dei piani di risanamento di cui all’art. 7 della Legge 447/95 è sufficiente il superamento 

di uno dei due precedenti criteri di fissazione dei valori di attenzione, ad eccezione delle aree 

esclusivamente industriali per le quali devono essere adottati piani di risanamento in caso di superamento 

del valore di attenzione relativo ai tempi di riferimento (punto b). 

I valori di attenzione non trovano applicazione per le fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, marittime e aeroportuali. 
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3.5. VALORI LIMITE DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

In base alla Legge Quadro n. 447 del 26 Ottobre 1995 (all’art. 3 punto b) il valore limite differenziale di 

immissione è determinato dalla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale (insieme di tutte 

le sorgenti sonore presenti nell’area in indagine) ed il rumore residuo (rumore presente escludendo la 

specifica sorgente disturbante). 

 

I valore limite differenziale di immissione, all’interno degli ambienti abitativi, è di: 

- 5 dBA per il periodo diurno; 

- 3 dBA per il periodo notturno. 

 

Tali valori non si applicano nelle aree classificate come classe VI – aree esclusivamente industriali. 

 

Il limite differenziale di immissione non si applica inoltre nei seguenti casi, nei quali ogni effetto del rumore 

è da considerarsi trascurabile: 

- se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno e a 40 

dB(A) in quello notturno. 

- se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel 

periodo diurno e a 25 dB(A) in quello notturno. 

 

Tale criterio non è inoltre applicabile: 

- al rumore prodotto dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, ecc. 

- ad attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali 

- a servizi ed impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

prodotto all’interno dello stesso 
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3.6. INFRASTRUTTURE STRADALI 

Di seguito si riportano le tabelle relative all’Allegato 1 del D.P.R. n. 142/2004 per quanto riguarda i limiti di 

immissione per le infrastrutture stradali di nuova realizzazione ed esistenti. 

 

Tabella 1 (Allegato 1 D.P.R. n. 142/2004) - Strade di nuova realizzazione 

Tipo di strada 

(secondo codice 

della strada) 

Sottotipi a fini acustici. 

(secondo Dm 6.11.01 

Norme funz. e geom. per la 

costruzione delle strade) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica (m) 

Scuole, ospedali, case di 

cura e di riposo 

Altri Ricettori 

A - autostrada  250 50 40 65 55 

B – extraurbana 

principale 

 250 50 40 65 55 

C – extraurbana 

secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 

scorrimento 

 100 50 40 65 55 

E – urbana di 

quartiere 

 30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F – locale  30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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Tabella 2 (Allegato 1 D.P.R. n. 142/2004) 

Strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

Tipo di strada 

(secondo codice 

della strada) 

Sottotipi a fini acustici. 

(secondo Dm 6.11.01 Norme 

funz. e geom. per la costruzione 

delle strade) 

Ampiezza fascia 

di pertinenza 

acustica (m) 

Scuole, ospedali, 

case di cura e di 

riposo 

Altri Ricettori 

A - autostrada  100 (fascia A) 50 40 70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B – extraurbana 

principale 

 100 (fascia A) 50 40 70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C – extraurbana 

secondaria 

Ca (strada a carreggiate 

separate e tipo IV Cnr 1980) 

100 (fascia A) 50 40 70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 (fascia A) 50 40 70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D – urbana di 

scorrimento 

Da (strada a carreggiate 

separate e interquartiere) 

100 50 40 70 60 

 Db (tutte le altre strade urbane 

di scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E – urbana di 

quartiere 

 30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 

riportati in tabella C allegata al Dpcm in data 

14 novembre 1997 e comunque in modo 

conforme alla zonizzazione acustica delle 

aree urbane, come prevista dall'articolo 6, 

comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 

1995 

F – locale  30 

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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3.7. INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 

La limitazione della rumorosità derivante da traffico ferroviario è regolata dal D.P.R. n. 459 del 18-11-1998 

“Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 Ottobre 1995 n. 447, in materia 

di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. 

 

Il DPR individua per le infrastrutture con velocità di progetto con velocità di progetto inferiore ai 200 km/h 

una fascia di pertinenza acustica pari a 250 m misurati a partire dalla mezzaria dei binari esterni. Tale fascia 

viene suddivisa in due parti: 

� Fascia A: la più prossima all’infrastruttura, di larghezza pari a 100 m; 

� Fascia B: esterna alla fascia A, con una larghezza pari a 150 m. 

 

All’interno delle fasce di pertinenza acustica i valori limite assoluti di immissione del rumore prodotto 

dall’infrastruttura sono i seguenti (Art 5 DPR 459/1998): 

 

� 50 dB(A) Leq diurno e 40 dB(A) Leq notturno, per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per 

le scuole vale solo il limite diurno. 

� 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) Leq notturno, per gli altri ricettori all’interno della fascia A. 

� 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) Leq notturno, per gli altri ricettori all’interno della fascia B. 

 

Al di fuori della fascia di rispetto, i valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni 

tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunita' di procedere ad interventi diretti 

sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 

� 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo. 

� 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori. 

� 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

 

Il territorio comunale di Colorina è interessato dalla linea ferroviaria Milano- Colico- Lecco- Sondrio. 
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4. METODOLOGIA ADOTTATA 

Per la redazione del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Colorina sono state utilizzate le linee 

guida contenute nella D.G.R. n. 7/9776 del 12 Luglio 2002 “Criteri tecnici per la predisposizione della 

classificazione acustica del territorio comunale”. 

Il lavoro di definizione ed attribuzione delle diverse classi acustiche del territorio comunale si è svolto 

attraverso le seguenti fasi principali: 

 

1. analisi degli strumenti di pianificazione urbanistica (PRG/PGT) per l’individuazione delle diverse 

destinazioni d’uso del territorio con sopralluoghi sul territorio per la verifica della corrispondenza 

fra le previsioni urbanistiche da PGT e la destinazione d’uso effettiva; 

2. individuazione, in collaborazione con i tecnici comunali, della localizzazione di: 

- edifici scolatici, ospedali, parchi; 

- impianti industriali significativi; 

- attività artigianali, commerciali e terziarie, acusticamente significative. 

3. individuazione dei tracciati delle principali vie di comunicazione. Analisi degli stessi 

considerandone, l’andamento altimetrico e la presenza di eventuali barriere (naturali o artificiali); 

4. individuazione delle classi I, V e VI, sulla base delle loro caratteristiche intrinseche delle aree e della 

loro destinazione urbanistica; 

5. assegnazione provvisoria del tipo di classe acustica ad ogni singola area o particella censuaria del 

territorio. Individuazione e delimitazione degli ambiti urbani che inequivocabilmente sono da 

attribuire, rispetto alle loro caratteristiche, ad una delle sei classi; 

6. esecuzione di campagne di misura dei livelli sonori sul territorio comunale; le postazioni d’indagine 

sono state individuate considerando anche le campagne di misura eseguite nell’ambito del piano di 

zonizzazione precedente. 

7. aggregazione di aree che in una prima fase erano state ipotizzate in classi diverse ma che, potendo 

essere considerate omogenee dal punto di vista acustico, potrebbero essere invece accorpate in 

un’unica zona e quindi nella medesima classe. Prima classificazione delle aree II, III e IV. 

8. verifica della collocazione di eventuali aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile 

e/o all’aperto. 

9. verifica e risoluzione dei casi in cui le destinazioni d’uso del territorio inducono ad una 

classificazione con salti di classe maggiore di uno, cioè con valori limite che differiscono per più di 5 

dB(A). 

10. stima approssimativa dei superamenti dei livelli ammessi e valutazione della possibilità di 

riduzione. 

11. verifica della congruenza con il PRG e con le previsioni urbanistiche del PGT. 

12. elaborazione di una prima ipotesi di zonizzazione e verifica della coerenza con la zonizzazione, o le 

previsione urbanistiche, per i comuni limitrofi. 

13. formalizzazione dello schema di provvedimento comunale per l’adozione della classificazione 

acustica. 

 

Per l’attribuzione delle classi II, III e IV si è fatto riferimento alla tabella contenuta nelle linee guida 

regionali, organizzata in funzione dei parametri: traffico, infrastrutture, commercio e servizi, industria e 

artigianato e densità della popolazione. 
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5. CRITERI GENERALI DI ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI 

Per quanto riguarda i criteri di suddivisione in zone acustiche omogenee ed attribuzione delle classi ci si è 

attenuti a quanto contenuto nella D.G.R. n. 7/9776 del 12 Luglio 2002 “Criteri tecnici per la predisposizione 

della classificazione acustica del territorio comunale”. 

 

L’obbiettivo principale della classificazione è quello di rendere coerenti la destinazione urbanistica e la 

qualità acustica dell’ambiente. La zonizzazione acustica rappresenta quindi il risultato finali dell’analisi dei 

diversi aspetti esaminati (viabilità, territorio, ecc..), dell’assetto urbanistico del territorio e delle relative 

previsioni di sviluppo. 

 

Per la definizione dei confini di zona si è cercato di utilizzare, dove possibile, dei limiti univoci e di facile 

individuazione sia a livello cartografico sia sul terreno. 

A tal fine si è fatto riferimento a: 

- i bordi di assi stradali; 

- le facciate degli edifici o le recinzioni di proprietà; 

- le demarcazioni particellari o congiungenti ben definite delle stesse quando non è stato 

possibile utilizzare tali demarcazioni; 

- gli elementi di carattere morfologico, quali bordi degli alvei dei corsi d’acqua o linee 

altimetriche. 

 

Nell’elaborazione del piano sono state assunte le prescrizioni normative vigenti per regolare i salti di classe 

tra le aree adiacenti. I particolare si è operato in modo da mantenere una differenza fra due classi adiacenti 

compresa entro i 5 dB(A). 

 

Si è cercato di evitare un eccessivo spezzettamento del territorio urbanizzato in diverse classi, al fine anche 

di facilitare i controlli e di rendere stabili le destinazioni d’uso acusticamente compatibili. 

 

La proposta di Piano di zonizzazione acustica per il comune di Colorina è riportata nelle tavola 01, 

Azzonamento acustico del territorio comunale, redatto alla scala 1:10.000 e nella tavola 02, dettaglio del 

centro abitato, alla scala 1:5.000.  

 

Considerando che il Piano è stato realizzato tramite supporto GIS e su basi cartografiche georeferenziate 

(aerofotogrammetrico comunale e CTR), le scale scelte per la rappresentazione dell’azzonamento acustico 

si ritengono appropriate alle caratteristiche del territorio comunale. 
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6. ANALISI TERRITORIALE ED URBANISTICA 

Il comune di Colorina si estende su una superficie di circa 18 Kmq, con una popolazione di 1484 abitanti 

(dato ISTAT 01/01/2011). Altimetricamente si passa dai 260 m slm del fondovalle ai 2391 m slm del Pizzo di 

Presio. 

 

Il territorio comunale è collocato prevalentemente in sinistra idrografica della Valtellina, ad esclusione del 

lembo nordoccidentale (Piano di Salvetta), che si estende anche in destra Adda. 

Colorina confina con i seguenti comuni (da Nord in senso orario): Buglio in Monte, Berbenno di Valtellina, 

Fusine e Forcola. 

 

 
Figura 1: ubicazione del comune di Colorina (estratto geoportale della Regione Lombardia) 

 

L’abitato principale si colloca in sinistra idrografica del Fiume Adda, sulla conoide del Torrente Presio. 

Salendo verso il Pizzo di Presio è presente, alla quota di 900 m slm, la frazione di Corna in Monte. A 

mezzacosta, verso Ovest, al confine con Forcola si segnala il nucleo abitato di Rodolo. Sul fondovalle, al 

confine con Forcola e Buglio, il comune di Colorina si estende anche in destra Adda, località Piano di 

Selvetta. 

Colorina 

Berbenno di 

Valtellina 

Forcola 

Fusine 

Buglio in 

Monte 
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7. AREE ACUSTICAMENTE SIGNIFICATIVE 

In questa fase si è proceduto all’individuazione dei seguenti edifici/ aree omogenee: 

- Impianti industriali significativi; 

- Ospedali, scuole, parchi o aree protette; 

- Attività artigianali, commerciali e terziarie in genere, significative dal punto di vista 

acustico. 

 

Per quanto riguarda l’individuazione delle aree “sensibili” e degli elementi “attrattori”, oltre che al PRG, si 

è fatto riferimento anche alla documentazione del PGT in fase di redazione. 

 

Le sorgenti di rumore presenti sul territorio comunale sono riconducibili a: 

• Traffico veicolare lungo la SS 38 “dello Stelvio”. 

• Attività produttive presenti in località Piani di Selvetta. 

• Traffico ferroviario lungo la linea Milano- Lecco- Colico. 

• Attività agricole (allevamenti zootecnici) presenti sulla piana dell’Adda e sulle conoidi dei Torrenti 

Presio e Madrasco. 

• Ambito estrattivo ATEg61 – Colorina- Isolette 

• Attività produttive localizzate in continuità con il centro abitato. 

 

Sul territorio comunale sono presenti le seguenti strutture scolastiche: 

• Scuola materna, via Bocchetti; 

• Scuola elementare, via Bocchetti. 

 

  
Figura 2: estratto tavola PGT in redazione– PS P2 Piano dei Servizi – Ubicazione strutture scolastiche 
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7.1. LA VIABILITA’ STRADALE 

La viabilità principale è rappresentata dalla SS 38 “del Tonale”, che attraversa il territorio comunale sul 

fondovalle, e dalla SP 16 “Orobica” che attraversa il centro abitato. 

 

Il comune è interessato anche dal tracciato della nuova SS 38, che verrà realizzata parte in galleria 

(porzione Ovest del comune) e parte fuori terra (porzione Est). Considerando lo stato progettuale della 

nuova infrastruttura, la sua presenza non è stata considerata ai fini del presente Piano di Zonizzazione 

Acustica. 

 

 
Figura 3: estratto PTCP Sondrio – Tavola 7.1 – Mobilità – Rete primaria e rete di interesse locale.. 

 

Per quanto riguarda la classificazione acustica delle aree in fregio alle infrastrutture stradali si è ripreso 

quanto riportato nel Piano di Zonizzazione acustica precedente. Le Linee guida della regione Lombardia, 

forniscono le seguenti indicazioni: 

• che le aree prospicienti strade di grande comunicazione vangano inserite in classe IV (ma 

potrebbero anche essere ricomprese in classe V o VI qualora esistano o siano previste destinazioni 

urbanistiche con insediamenti a carattere industriale o centri commerciali polifunzionali). 

• che le aree prospicienti strade primarie e di scorrimento quali tronchi terminali di autostrade e 

tangenziali, strade di penetrazione e di attraversamento dell’area urbana, vengano inserite in 

classe IV per una fascia dell’ampiezza di almeno 100m. 

• che le aree prospicienti strade urbane vengano classificate in base al volume e alla composizione 

del traffico da cui sono interessate. La presenza del passaggio in elevata percentuale di mezzi 

pesanti o di intensi flussi di traffico porta al loro inserimento in classe III o IV per un’ampiezza 
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variabile in funzione delle schermature esistenti (file di edifici, facciate di isolati, dislivelli, barriere 

naturali). 

• che le aree prospicienti le strade di quartiere e di collegamento da quartieri siano da inserire in 

classe III. 

• che le aree prospicienti le strade locali (strade interne di quartiere adibite a traffico locale) siano da 

inserire in classe II. 

 

Sulla base di quanto esposto in precedenza e della situazione del comune in esame, di seguito si riportano i 

criteri utilizzati per l’attribuzione della classe acustica alle strade principali ed alle fasce filari nel Piano di 

zonizzazione acustica: 

• SS 38 “dello Stelvio” – l’infrastruttura è inserita in classe IV. Si è considerato una fascia filare di 10 

m per lato dell’infrastruttura. 

• SP 16 “Orobica” – l’infrastruttura è inserita in classe III. Si è considerato una fascia filare di 30 m per 

lato dell’infrastruttura. 

• Via Poira, Via Roma, Via Corna in Piano, considerando che rappresentano le via principali di 

attraversamento del centro abitato sono state inserite in classe III. Per tali infrastrutture si è 

considerata una fascia filare di 30 ,m. 

 

Sulla base di quanto riportato nello studio e del D.P.R. n. 142/2004, per le infrastrutture stradali presenti 

nel comune si applicano le seguenti fasce di pertinenza acustica. 

 

Denominazione Classificazione strada Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

SS38 “dello Stelvio” C – extraurbane secondarie 

Sottotipo Cb 

Fascia A – 100 

Fascia B – 50 

SP 16 “Orobica” F – locale 30 m 

Tabella 1: definizione delle fasce di pertinenza acustica della rete viaria 

 

In tale sede si ricorda come la fascia di pertinenza acustica, sulla base del D.P.R. 142/2004 sia da 

considerarsi come: la striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato 

dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale. 
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8. INDIVIDUAZIONE CLASSI I, V E VI 

8.1. ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE 1 – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE 

“Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc..” 

 

Sono state inserite in tale classe: 

• La Scuola Materna ed elementare di via Bocchetti. 

• Il cimitero di via Rodolo. 

• Le aree ad uso prevalentemente silvo- pastorale poste al di sopra dei 1000 m slm. 

 

8.2. ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE 5 – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 

“Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni” 

 

E’ stata inserita in classe V l’area produttiva (destinazione D1 da PRG) posta in località Piani di Selvetta. 

8.3. ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE 6 – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

“Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 

abitativi”. 

 

Non si è rilevata la presenza di aree con caratteristiche tali da essere inserite in classe 6. 
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9. PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI II, III E IV 

Nel presente capitolo, secondo quanto indicato nelle Linee Guida, si è proceduto all’assegnazione 

provvisoria del tipo di classe acustica ad ogni singola area o particella censuaria del territorio comunale ad 

esclusione di quelle già illustrate nella Fase IV. In questa fase sono stati individuati e circoscritti gli ambiti 

urbani che inequivocabilmente sono da attribuire, rispetto alle loro caratteristiche, ad una delle sei classi. 

 

Nell’attribuzione delle classi si è inoltre tenuto in considerazione quanto riportato nel Capitolo 5, ed in 

particolare: 

o per la definizione dei confini di zona si è cercato di utilizzare, dove possibile, dei limiti univoci e di 

facile individuazione sia a livello cartografico sia sul terreno. A tal fine si è fatto riferimento a: 

- i bordi di assi stradali; 

- le facciate degli edifici o le recinzioni di proprietà; 

- le demarcazioni particellari o congiungenti ben definite delle stesse quando non è stato 

possibile utilizzare tali demarcazioni; 

- gli elementi di carattere morfologico, quali bordi degli alvei dei corsi d’acqua o linee 

altimetriche. 

o nell’elaborazione del piano sono state assunte le prescrizioni normative vigenti per regolare i salti 

di classe tra le aree adiacenti. I particolare si è operato in modo da mantenere una differenze fra 

due classi adiacenti compresa entro i 5 dB(A). 

o si è cercato di evitare un eccessivo spezzettamento del territorio urbanizzato in diverse classi, al 

fine anche di facilitare i controlli e di rendere stabili le destinazioni d’uso acusticamente 

compatibili. 

 

Nei criteri di scelta fra la classe II e III si è tenuto conto: 

- della tipologia degli insediamenti presenti (villette singole e/o a schiera, condomini), e 

quindi alla densità abitativa; 

- alla collocazione delle singole aree residenziali (all’interno o all’esterno del centro storico); 

- alla presenza di strade locali e/o di quartiere o di attraversamento; 

- alla presenza di uffici, attività commerciali connesse alla residenza (bar, negozi) o di 

infrastrutture che possono fungere da “attrattori”, cioè da luoghi nei quali si svolgono 

attività non rumorose ma dalle quali si origina un indotto (es: uffici comunali, centri di 

aggregazione). 
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Nell’attribuzione delle classi II, III e IV si è considerato anche quanto contenuto nella tabella riassuntiva del 

capitolo 5 delle Linee Guida della regione Lombardia, di seguito riportata. 

 

Classe 
Traffico 

veicolare 

Commercio e 

servizi 

Industria e 

artigianato 
Infrastrutture 

Densità di 

popolazione 
Corrispondenze 

II 
Traffico 

locale 

Limitata 

presenza di 

attività 

commerciali 

Assenza di 

attività 

industriali e 

artigianali 

Assenza di strade di 

grande comunicazione, 

linee ferroviarie, aree 

portuali 

Bassa densità di 

popolazione 

5 corrispondenze o 

compatibilità solo con 

la media densità di 

popolazione 

III 

Traffico 

veicolare 

locale o 

di 

attravers

amento 

Presenza di 

attività 

commerciali e 

uffici 

Limitata 

presenza di 

attività 

artigianali e 

assenza di 

attività 

industriali 

Assenza di strade di 

grande comunicazione, 

linee ferroviarie, aree 

aeroportuali 

Media densità 

di popolazione 

Tutti i casi non 

ricadenti nelle classi II 

e IV 

IV 

Intenso 

traffico 

veicolare 

Elevata 

presenza di 

attività 

commerciali e 

uffici 

Presenza di 

attività 

artigianali, 

limitata 

presenza di 

piccole industrie 

Presenza di strade di 

grande comunicazione, 

linee ferroviarie, aree 

aeroportuali 

Alta densità di 

popolazione 

Almeno 3 

corrispondenze o 

presenza di strade di 

grande 

comunicazione, linee 

ferroviarie, aree 

portuali. 

Tabella 2: parametri per l’attribuzione delle classi II, III e IV 

Sulla base dei criteri sopra esposti per ciascuna classe sono stati individuate le seguenti aree: 

 

classe aree individuate 

II • il centro abitato individuato posto a monte delle vie Poira, Roma e Corna in Piano. 

• Cimitero di via Dolci (posto a valle della SP 16) 

• Cimitero di via San Giacomo (in fregio alla viabilità principale – SP16) 

• Cimitero di via al Cimitero (collocato all’interno del centro urbano) 

• Nucleo abitato di Rodolo. 

• Porzione del territorio comunale compresa fra l’abitato e la quota di 1000 m slm, a 

destinazione prevalente di tipo silvo- forestale. 

III • Porzione del centro abitato compresa fra le vie Poira, Roma e Corna in Piano ed il 

fondovalle dell’Adda. 

• L’abitato di Selvetta- San Giacomo. 

• Il fondovalle dell’Adda, compreso il corso d’acqua. 

• Aree ad uso agricolo – residenziale sulla piana dell’Adda. 

• Le vie Poira, Roma e Corna in Piano, compresa una fascia filare di 30 m per lato 

dell’infrastruttura. 

• La SP 16 Orobica, compresa una fascia filare di 30 m per lato dell’infrastruttura. 

• Centralina idroelettrica loc. La Madonnina. 

IV • SS 38 “dello Stelvio e la relativa fascia filare di 100 m. 

• La linea ferroviaria Milano – Lecco – Colico e la relativa fascia filare di 100 m. 

• L’Ambito estrattivo ATEg61 – Colorina- Isolette 

• Le aree produttive (D1 e D2 da PRG) poste sul fondovalle ed in fregio all’abitato di 

Colorina. Per tali aree è stata considerata anche una fascia filare di 10 m. 

• Aree mista residenziale e produttiva posta tra le vie Marconi, Lungo l’Adda e la SS 38. 

• Impianto lavorazione inerti. 

Tabella 3: individuazione provvisoria aree nelle classi II, III e IV 
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10. CAMPAGNA DI RILEVAZIONE DEL RUMORE 

In questa fase si è proceduto all’acquisizione di dati acustici relativi all’area in esame ai fini di ottenere un 

orientamento preliminare nell’attribuzione delle aree, ed in particolare delle zone di confine fra le classi, 

ed individuare eventuali situazioni di criticità presenti nel territorio comunale. 

 

Così come indicato dalle Linee Guida non si è proceduto all’esecuzione di misure distribuite casualmente 

sul territorio comunale al fine di avere informazioni generiche sui livelli di rumore, ma sono state 

individuate alcune postazioni ritenute significative sulla base dei seguenti criteri: 

- distribuzione delle aree residenziali e produttive, attuali e previste, sul territorio comunale; 

- localizzazione delle arterie di traffico principali; 

- presenza di insediamenti sensibili; 

- localizzazione delle sorgenti di rumore nel territorio comunale. 

 

Nello specifico si è proceduto all’esecuzione di misure finalizzate alla caratterizzazione delle immissioni 

sonore prodotte dalla SS 38, la SP 16  e presso la struttura scolastica. Tenendo presente quanto sopra 

riportato sono state individuate n 4 postazioni fonometriche nelle quali si è proceduto all’effettuazione di 

misure dei livelli equivalenti di rumore di breve durata (periodo diurno). 

 

Il sistema di misura impiegato soddisfa le specifiche di Classe 1 delle norme EN 60651/1994 (IEC 651) e EN 

60804/1994 (IEC 804), i filtri ed i microfoni soddisfano le specifiche norme EN 61260 /1995 ed EN 61094-1-

2-3-4 (IEC 1094), infine il calibratore è di classe 1 secondo la IEC 942, come previsto da D.M. 16/03/98. 

 

La strumentazione utilizzata viene riassunta di seguito: 

 

Fonometro SINUS SoundBOOK n° di serie: 6060 (calibrato il 17/04/2012) 

con certificati di taratura LAT 163/8116-8117 

Microfono BSWA MP201 n° di matricola: 411748 (calibrato il 17/04/2012) 

con certificato di taratura LAT 163/8116 

Calibratore CaL2000 n° di serie 4355 (calibrato il 17/04/2012) 

con certificato di taratura LAT 163/8115 

Tabella 4 – composizione catena di misura SOUNDBOOK 

Prima e dopo la serie di misure è stata effettuata la calibrazione dello strumento utilizzando il calibratore 

acustico "CAL200". 

Tale calibrazione consentiva di accertare l’accuratezza e la precisione dello strumento utilizzato. 

 

Il descrittore acustico principale da utilizzare è il livello sonoro equivalente (Leq), misurato in dB(A); tale 

parametro rappresenta l'integrazione dei diversi livelli sonori verificati durante il tempo di misura. Il livello 

sonoro equivalente (Leq) rappresenta nei fatti "il contenuto energetico" del rumore mediato durante il 

periodo in cui si è effettuata la misura. 

 

Per la descrizione e la valutazione del rumore, in particolare quello prodotto dal traffico veicolare, è 

opportuno utilizzare anche i livelli percentili e tra gli altri gli indici L95 e L10; tali livelli percentili 

rappresentano il livello sonoro che è superato per la percentuale di tempo corrispondente: 

- L95 - livello sonoro superato per il 95% del tempo e rappresenta il "livello di fondo" al 

netto delle componenti occasionali o fluttuanti del rumore; 

- L10 - livello sonoro superato per il 10% del tempo. 
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La differenza tra L10 e L95 è indice della variabilità della rumorosità. 

 

L’ubicazione delle postazioni di misura è riportata nelle Tav. 02- Centro abitato (scala 1:2.000), allegata alla 

presente. 

 

I tracciati delle rilevazioni fonometriche sono riportati in allegato. 

Nella tabella seguente si riepilogano i risultati delle misure eseguite; i Leq rilevati sono stati arrotondati a 

0,5 dBA. 

 

Id. Postazione File n.  Data Ora inizio Durata (s) Periodo Leq 

[dBA] 

L10 

[dBA] 

L95 

[dBA] 

A 
Scuola 

materna ed 

elementare 

1 06/07/2012 12.39.38 925 Diurno 42.5 46.0 35.5 

B 
Strada 

Statale dello 

Stelvio 

2 06/07/2012 13.21.12 950 Diurno 73.0 76.0 47.0 

C 
Via Selvetta 

parcheggio 

Chiesa 

3 06/07/2012 13.43.33 950 Diurno 59.0 61.0 43.0 

D 
Santuario 

del Divin 

Prigioniero 

4 06/07/2012 14.11.12 905 Diurno 61.5 60.5 40.0 

Tabella 5: risultati misure fonometriche 
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Foto 1:  

Postazione di misura A 

Parcheggio scuola materna/ 

elementare 

 

 

Foto 2: 

Postazione di misura B – Strada 

Statale dello Stelvio 
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Foto 3:  

Postazione di misura C 

Via Selvetta parcheggio Chiesa 

 

Foto 4:  

Postazione di misura D 

Santuario del Divin Prigioniero 

Tabella 6: repertorio fotografico postazioni di misura 
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11. CLASSIFICAZIONE DELLE AREE II, III E IV 

11.1. CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

ed artigianali” 

 

Sono stati inseriti in classe 2: 

• il centro abitato individuato posto a monte delle vie Poira, Roma e Corna in Piano. 

• Cimitero di via Dolci (posto a valle della SP 16) 

• Cimitero di via San Giacomo (in fregio alla viabilità principale – SP16) 

• Cimitero di via al Cimitero (collocato all’interno del centro urbano) 

• Nucleo abitato di Rodolo. 

• Porzione del territorio comunale compresa fra l’abitato e la quota di 1000 m slm, a destinazione 

prevalente di tipo silvo- forestale. 

11.2. CLASSE III – AREE DI TIPO MISTO 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici.” 

 

Sono stati inseriti in classe 3: 

• Porzione del centro abitato compresa fra le vie Poira, Roma e Corna in Piano ed il fondovalle 

dell’Adda. 

• L’abitato di Selvetta- San Giacomo. 

• Il fondovalle dell’Adda, compreso il corso d’acqua. 

• Aree ad uso agricolo – residenziale sulla piana dell’Adda. 

• Le vie Poira, Roma e Corna in Piano, compresa una fascia filare di 30 m per lato dell’infrastruttura. 

• La SP 16 Orobica, compresa una fascia filare di 30 m per lato dell’infrastruttura. 

• Centralina idroelettrica loc. La Madonnina. 

 

11.3. CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 

in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie” 

 

Sono stati inseriti in classe 4: 

• SS 38 “dello Stelvio e la relativa fascia filare di 100 m. 

• La linea ferroviaria Milano – Lecco – Colico e la relativa fascia filare di 100 m. 

• L’Ambito estrattivo ATEg61 – Colorina- Isolette 
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• Le aree produttive (D1 e D2 da PRG) poste sul fondovalle ed in fregio all’abitato di Colorina. Per tali 

aree è stata considerata anche una fascia filare di 10 m. 

• Aree mista residenziale e produttiva posta tra le vie Marconi, Lungo l’Adda e la SS 38. 

• Impianto lavorazione inerti. 

 

12. AREE DESTINATE A SPETTACOLO TEMPORANEO, MOBILE E/O ALL’APERTO 

Il comune di Colorina ha destinato per lo svolgimento di spettacoli temporanei all’aperto le aree 

evidenziate nella tavola 2 e di seguito riportate: 

• Il piazzale delle scuole; 

• Il piazzale del comune; 

• Il campo sportivo; 

• L’area in località Selvetta. 

• Il campo sportivo in località Selvetta 
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13. VERIFICA E RISOLUZIONE DEI SALTI DI CLASSE 

Nell’ambito del presente Piano di Zonizzazione acustica non sono presenti salti di classe. 

14. SUPERAMENTI DEI LIVELLI AMMESSI E POSSIBILITA’ DI RIDUZIONE 

I risultati delle rilevazioni fonometriche condotte vengono confrontati con i valori limiti di riferimento. 

 

 

Id. Postazione Periodo Leq 

[dBA] 

Classe Valore 

limite 

Eccedenza 

[dBA] 

A 
Scuola 

materna ed 

elementare 

Diurno 42.5 I 50.0 - 7.5 

C 
Via Selvetta 

parcheggio 

Chiesa 

Diurno 59.0 III 60.0 - 1.0 

D 
Santuario 

del Divin 

Prigioniero 

Diurno 61.5 III 60.0 +1.5 

Tabella 7: risultati rilevazioni fonometriche e confronto con limiti zonizzazione acustica 

 

Il confronto fra i valori rilevati ed i limiti previsti conferma sostanzialmente la coerenza con classe 

proposta. 

 

Per la misura relativa alla postazione B, non si è proceduto al confronto con i limiti di zonizzazione in 

quanto eseguita nella fascia di pertinenza acustica della SS 38 (D.P.R. n. 142/2004). 

15. COERENZA CON IL PRG/PGT 

Alla luce di quanto esposto nei capitoli precedenti la presente proposta di Piano di Zonizzazione Acustica 

del comune di Colorina risulta coerente con l’attuale assetto urbanistico e con le previsioni del Piano di 

Governo del Territorio. 
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16. RAPPORTI CON I COMUNI CIRCOSTANTI 

Nel presente capitolo si procede a verificare la congruenza fra la classificazione acustica del comune di 

Colorina con quella dei comuni confinanti, così come espressamente richiesto dalla DGR 7/9776 del 2 

Luglio 2002 in base alla LR n. 13 del 10 Agosto 2001 e sulla base di quanto indicato dalla Legge Quadro n. 

447/95. 

 

Nell’ambito dell’aggiornamento del Piano di Zonizzazione acustica si è proceduto alla richiesta ai comuni 

contermini di un estratto dei rispettivi azzonamenti. Si proceduto anche alla consultazione del MIRCA 

(Mosaico Informatico Regionale Classificazioni Acustiche della Regione Lombardia) ed all’elenco dei Piani di 

Classificazione acustica aggiornato pubblicati sul BURL regionale. 

 

Comune Provincia data n. Delibera Stato 

Buglio in Monte SO 25/11/2009 36 Approvato 

Berbenno in Valtellina SO 13/10/2009 17 Approvato 

Fusine SO 26/11/2009 32 Adottata 

Tabella 8: elenco zonizzazioni acustiche - fonte MIRCA – Geoportale Lombardia. 

 

Ai fini della presente si è considerato anche il Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Forcola. 

 

Nella tavola 1 si riporta la zonizzazione dei comuni confinanti. 

 

Il piano di zonizzazione proposto risulta coerente con la zonizzazione acustica dei comuni limitrofi. 

In tale sede si specifica come per la zona di contatto fra la classe III del presente piano e la classe V del 

Piano di Zonizzazione di Fusine (in fase di revisione) si sia considerata la presenza dell’alveo del torrente 

Madrasco come elemento di discontinuità morfologica significativa ai fini acustici. Si ritiene quindi 

coerente il salto di classe. 
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17. PROCEDURE DI APPROVAZIONE 

Di seguito si riporta l’iter procedurale indicato dalla Legge Regionale n. 13 del 10 Agosto 2001 per 

l’approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica Comunale. 

 

1. adozione con deliberazione del Consiglio Comunale della proposta di classificazione dandone 

notizia con annuncio sul Bollettino Ufficiale della regione Lombardia; 

2. pubblicazione della classificazione acustica adottata all’albo pretorio per trenta giorni consecutivi; 

3. invio di copia della classificazione contestualmente alla sua pubblicazione all’Arpa competente ed 

ai comuni confinanti per l’espressione dei rispettivi pareri, da rendere entro sessanta giorni 

(qualora non pervenisse entro tale termine nessuna comunicazione, il parere è da considerarsi 

favorevole); 

4. ricevimento delle osservazioni da parte di chiunque ne abbia interesse entro un periodo di trenta 

giorni dalla scadenza di pubblicazione all’albo pretorio; 

5. analisi, valutazione ed eventuale accoglimento delle osservazioni; 

6. qualora prima dell’approvazione definitiva della zonizzazione acustica del territorio comunale 

vengano apportate delle modifiche, il procedimento riparte dal punto 1. 

7. approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica; 

8. pubblicazione dell’avviso di approvazione della classificazione acustica sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia entro trenta giorni dalla stessa. 

 

 

Settembre 2012- agg. Aprile 2013 

 

dott. Geol. Massimo Marella 

Tecnico Competente 

in Acustica Ambientale 

D.R. n. 11611 del 19/06/02 
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